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Dibattitointewista con i giovani 
del segretario della Quercia 
alla festa romana di «Left» 
«Alleanze, ma solo sui contenuti» 

«La Lega è reazionaria e di destra 
è il nostro nemico e lo vinceremo» 
La sfida d'autunno nelle città 
le prove elettorali di Roma e Palermo 

«Il Pds è pronto a governare 
Occhetto: Segni e Orlando ci dicano cosa vogliono fare 
Occhetto alla prova di «Left»: «Sinistra», la festa dei 
giovani pidiessini, interroga il segretario della Quer
cia. Emozioni, passione e mille domande di politi
ca, un'intervista collettiva a 360 gradi in cui il leader 
del Pds rilancia la sfida dei progressisti al governo, 
dei programmi, del confronto ma non come in un 
«suk arabo» delle formule. «Segni e Orlando devono 
dirci, sulle scelte concrete, da che parte stanno». 

STIPANO DI MICHELE 

BEI ROMA. Piove? Cavolo, for
se si. Una goccia, un'altra, 
un'altra mezza... «Ma tu che di- ; 
ci segretario bagnato, segreta- ' 
no fortunato?», chiede una ra- -
gazza della festa. Speriamo ; 
fortunato senza inzupparsi. ' 
Achille Occhetto alla prova di 
UH. Significa sinistra, leti. Ed è 
il nome della festa dei giovani 
della Sinistra giovanile, i giova
ni del Pds. «I querciaroli picco
letti», scherza un ragazzo che 
trascina in giro, con "aria so
lenne di un maggiordono in
glese, un vasoio carico di latti- -
ne di Coca Cola. E funziona, 
Occhetto? Funziona, funziona. : 

E senza bagnarsi, perchè alla ' 
fine non piove. Su un piccolo * 
palco, con migliaia di persone 
intorno. Insieme a lui il coordi-
natore della Sinistra giovanile, ',' 
Nicola Zingaretti, e sei ragazzi. 
Tocca a loro intervistare Oc- : 
chetto: dalla Somalia alla dro- • 
ga, dal governo alla Lega, da -
Rutelli alla disoccupazione. 
Con tanto di complicatissima 
domanda finale: «Cosa direb
be, se non ci fosse nessuno, 
Occhetto a Zingaretti: e cosa 
direbbe Zingaretti a Occhetto ' 
se non ci fosse nessuno?». E 
che deve rispondere, uno che 
sta in piazza in mezzo a un -
mucchio di gente? Comunque, ; 
il fé7e-<J-/é7enon c'è stato... 

Zingaretti comincia ricor
dando gli anni Ottanta. Per dir
ne male, naturalmente. Facile, 
adesso. Meno facile anni fa, 
quando a dime male erano so
lo quelli che, insieme, non di
gerivano il pentapartito e le pi
ramidi di Panseca. «Volevano 

•' far credere ai giovani che era 
inutile cambiare...», ricorda 
Zingaretti. Dice invece Occhet
to: «Adesso finalmente si vede 
l'altra sponda dopo un lungo 
tragitto. E dopo grandi soffe
renze...». E si: quella traversata 

- dal Pei alla Quercia non è stata 
una passeggiata. Ha richiesto • 
dolori, testardaggine, • corag
gio, sofferenze. Anche qualche 
rancore. Chi piangeva sugli 
orizzonti perduti del comuni
smo e chi tirava la giacca per 
trascinare verso quell'«unità 
socialista» di Bettino che ades
so, solo a ripeterle, queste due 
parole sembrano un'eco da un 
passato preistorico. I prezzi so-

' no stati pagati, i risultati stanno 
arrivando. - E Occhetto taglia 
netto: «Ora siamo noi che vo
gliamo sapere da Segni final
mente da che parte sta. Lo ve
dremo sulle cose concrete, lo 

". vedremo alle elezioni romane. 
E lo vogliamo sapere da Orlan-

, do, se vuol tornare alla funzio
ne originale della Rete, che 
non era quella di organizzare 

Il segretario del 
Pds, Achille -
Occhetto. In 
alto una • 
manifestazione 
della Sinistra 
giovanile 

«Chiedo ai giovani l'orgoglio 
di appartenere al Pds» 
Tra impegno e passione 
gli applausi per Achille 
«La battaglia della capitale 
sarà la rivincita per Milano» 

l'estrema sinistra, ma le forze 
cattoliche in rotta dalla vec
chia gabbia democristiana». 
Aggiunge: «Quello che conta è 
il programma: un programma 
capace di unire l'Italia della 
solitudine, deli'emarginazio-
ne, della disperazione, con l'I
talia delle competenze, del la- • 
voro, della produzione». Ripe
te: «Un partito di sinistra che 
guarda al centro. Noi siamo . 
nati per unire i progressisti». E 
ricorda, ai giovani radunati 11 
davanti, il problema vero della 
sinistra italiana: «Uscire dalla 
mistica della sconfitta per pas
sare alla volontà della vittoria. 

Unire le forze migliori, andare 
al governo». E piantarla con 
quella specie di «suk arabo» 
dove da una parte si radunano 
Ingrao con i suoi, dall'altra ri
formisti vari, dall'altra ancora 
l'Alleanza democratica... «Tutti 
si dividono in nome dell'uni
tà», commenta sconsolato Oc
chetto. 

C'era una volta Bettino Cra-
xi... Ma quanto tempo fa? Qui 
nessuno ne parla più, qui a 
nessuno interessa più. C'era la 
vecchia De pigliatutto, «con i 
cattolici onesti e con ^bardel
la», che il segretario del Pds de
finisce «il nostro Muro di Berli

no», ora alle prese con una cri
si drammatica. Adesso c'è la . 
Lega. A mettere il Carroccio in 
piazza è Ilaria, una ragazza di 
Torino. Occhetto ragiona in
torno ai termini del consenso 
al movimento di Bossi, ricono
sce colpe vecchie della sini
stra, ma avverte con nettezza: 
«La Lega è un movimento rea
zionario di destra: per il lin
guaggio che usa, per il maschi
lismo di cui fa sloggio, per la -
possibilità teorizzata di far so
pravvivere solo i più forti, per la 
mancanza di solidarietà». • E 
quasi grida: «È un nemico da 
battere e noi lo combatteremo. 
Unendo tutti i progressisti». Un 
lungo,... forte applauso. Qui 
dentro, la sirena del senatur 
proprio non incanta. Obiezio
ne di coscienza, scuola, spazi 
per i giovani, lavoro: i ragazzi e 
le ragazze chiedono, il segreta
rio del Pds mette in ordine 
pian piano i problemi sottopo
sti. Dice: «Sono temi di un pro
gramma di governo». Lui lo di
ce e le persone intomo ap
plaudono. Perchè la gente, 
quello che una volta chiama
vano «popolo comunista» e 
che oggi è, forse, il «popolo 
progressista» - e tutti questi ra-

. gazzi che hanno messo in pie
di la festa, anche quelli che gi
rano con la maglietta con so
pra il Che, che qui va via come 
il pane - il tema del governo 
non lo esorcizza più, non ne 
ha più timore. È una sfida, e va ' 
raccolta. «Sono 45 anni che 
protestiamo! Abbiamo ottenu
to molte cose, ma non è più ; 
sufficiente». Occhetto ricorda, 
tra gli applausi, Enrico Berlin
guer. E la sua austerità. «Tutti 
risero, allora». E in prima fila, a 
ridere, quasi sganasciandosi 
dalle risate, e erano i respon
sabili dello sfascio prossimo 
venturo. 

Paolo è un ragazzo di Cata
nia, eletto consigliere alle ulti
me amministrative. Parla della 
mafia, ovviamente. Nella rispo
sta, il segretario del Pds evoca 

,. la lunga lista di morti - «marti
ri», li chiama - che hanno in
sanguinato questi anni terribili . 
e neri. Rivela, commosso: 
«Quando ero segretario del Pei 
siciliano il compagno che mi 
accompagnava in giro, che 
portava la macchina, che stava 
con me l'intera giornata, era il 
compagno Rosario Di Salvo, 
che hanno ammazzato insie
me a Pio La Torre...». E rivendi
ca: «Quello che allora diceva 
solo l'opposizione, oggi lo dice 
l'intera società italiana». -

Si vota, a Roma, a novem
bre. Si vota dopo sindaci come 
Giubilo e Carraro. Punta su 
Francesco Rutelli, il Pds. Per
chè? «Beh, intanto perchè non ] 
assomiglia in niente a Carraro 
e Sbardella...». Ma mica è solo 
una questione di faccia, che 
pure ha la sua importanza, in 
una città che ne ha viste certe 
spadroneggiare negli anni pas
sati. «Di una cosa sono sicuro -
confida Occhetto -: se ci fosse 
ancora tra di noi Petroselli. sa
rebbe contento di vedere la si
nistra che torna a governare la 
capitale con un giovane ecolo
gista, che insieme a noi ripulirà 
la città». Ma non bisogna dare 
per scontata la vittoria, avverte. 
Eppure... «La battaglia di Roma 
sarà la grande rivincita sulla 
sconfitta di Milano-. Si vota an
che a Palermo, in autunno. Di
ce Occhetto: «Molte cose non 
condivido di Orlando, su altre 
sono diffidente.' Ma se non 
candidare Orlando significa ri
dare Palermo in mano alla De 
e alla malia, io voto Orlando». 
Ecco, come si possono mette
re insieme i progressisti: senza 

alzare steccati, anzi abbatten
doli. E contestare con forza, 
quelli che gli steccati li amano 
anche sopra ogni prospettiva 
politica. "e 

«Noi abbiamo scommesso 
sul Pds, chiedo a Occhetto di -
avere più fiducia in questo 
esperimento», dice afla fine Ni
cola Zingaretti, raccontando 
l'esperienza della sinistra gio
vanile. E Occhetto mostra subi
to fiducia. «Il Pds ha senso se 
capisce che non è un'organiz
zazione chiusa, bell'è fatta. Ma 
chiedo ai giovani l'orgoglio di 
appartenere al Pds». Fissa una 

. Quercia dietro le spalle, il lea
der di Botteghe Oscure, si vol
ge verso il microfono e com
menta: «Siamo l'unica forza in . 
questo paese che porta con 
onore una bandiera rossa, con 

' un albero bellissimo e un sim- , 
bolo che in altri paesi avevano 
cancellato con un buco dalla 
bandiera». . : . - • _ . . - . 

Da qualche parte arriva una 
musica. Qualcuno balla, lag
giù in fondo. Arriva fin qui, la 
musica. «C'è un tempo della 
politica e un tempo della vita. 
La politica non rapprenta più 
tutto...», afferma Occhetto tra 
gli applausi. Qualcuno gli con
segna un assegno: la sottoscri
zione per il Pds fatto da una se
zione vicino Modena. Lo alza . 
contento, come un trofeo, il se
gretario pidiessino. «A-chil-le, 
A-chil-le!», ritma la piazza. Ci 
scappa pure qualche bacio. E 
un romanissimo: •Seiermejol: 
Un po' commosso, Occhetto. 
«La politicale intelligenza, ma 
la politica è anche passione. 
Basta con i politici come mani
chini, che non ridono e non 

• piangono...», mormora mentre 
lascin il palco. I-* intomo, qual
cuno, fischietta l'«lntemazio-
nale»... 

Prima conferenza a Roma, di iscritte (al Pds) e non iscritte per definire una proposta politica 
Regole flessibili; apertura all'esterno, confronto tra ipotesi diverse: «Un documento c'è, ma non è il Talmud» 

Le donne si danno appuntamento a ottobre 
Si svolgerà a Roma, nell'ottobre prossimo, la prima 
conferenza delle donne del Pds. All'ordine del gior
no, la discussione sulla fase politica attuale e sulle -
possibilità che essa offre (o non offre) al sesso fem-, 
minile. Regole flessibili, apertura all'esterno, con
fronto tra ipotesi e pratiche diverse: al documento 
proposto dal consiglio delle donne della Quercia si 
affiancheranno altri testi.,. / ; „. 

FRANCA CHIAROMONTB 

BEI ROMA. Alle spalle, un'eia-. 
borazione, un'esperienza col
lettiva, un documento politico 
che fece scalpore: la Carta del- : 
le donne, il cui titolo, «Dalle 
donne la forza delle donne», 
indicava il dialogo e l'acquisi
zione del pensiero della diffe
renza sessuale. Era il 1987. ;•• 

Alle spalle, anche, un trava- ' 
glio. quello della fine del Pei e 
della nascita del Pds che ha vi

sto le donne appassionarsi, di
vidersi, in una discussione che 
ha fatto di quei due congressi 
«congressi delle donne». Era il 
1990.il 1991. 

Di fronte, una situazione po-
: litica che ha già messo in que- ; 
stione praticamente tutti i pa
rametri che hanno guidato, 
dalla nascita della Repubblica 
in poi, l'agire di partiti, sinda

cati, forze organizzate, sinistra,' 
e che chiede lettura, nomina
zione, interpretazione a partire 
dai vantaggi, dagli ostacoli 
che, qui e ora, l'agire femmini
le incontra. •--: 

Di questo e di altro ancora 
(che cosa significa oggi sini
stra: che senso ha fare politica 
in un partito per un partito; 
quali vincoli legano, o non le- \ 
gano, chi fa politica in un parti- . 
to, nel Pds, a quella società 
femminile attiva ovunque; • 
quali sono, o potrebbero esse
re, i punti Irrinunciabili di un 
programma di governo; e cosi 
via) discuterà la prima confe
renza delle donne del Pds, 
convocata a Roma dal 23 al 25 
ottobre prossimi. , - • 

«C'è un legame evidente tra 
un'ipotesi relativa alle proce
dure per la prima conferenza 
delle donne del Pds e la propo

sta politica che intendiamo 
avanzare». Comincia cosi il do
cumento che illustra i modi in 
cui le donne che lo desiderino 
potranno partecipare alle assi
se. «Regole innovative», sottoli-

. nea Mariangela Grainer, la 
' quale ha coordinato appunto 

\ il gruppo di lavoro sulle proce
dure, stendendo poi il testo de-, 
finitivo. Regole che quasi tutte 
le partecipanti alla riunione.; 
del Consiglio delle donne del ; 

Pds che si è svolto nei giorni 
scorsi (ma al gruppo sulle pro
cedure, cosi come a quello 

• «politico», aveva partecipato, 
nei mesi scorsi, anche chi del 
Consiglio ha scelto di non far 

' parte) hanno giudicato positi
vamente. «Vogliamo - conti
nua Grainer - che la conferen
za sia capace di attirare il mag
gior numero di donne possibi
le; il maggior numero di ener

gie che esistono, dentro e fuori 
il Pds». 
• Cosi, la conferenza non se
guirà il classico schema secon
do cui si va dal livello inferio-
re(la sezione, per esempio) a 
quello superiore (la federazio
ne, l'unione comunale, su su 
fino al «nazionale») per delega 
successiva. Al contrario, que
sta volta non ci saranno livelli 
sovrapposti. Il che significa, 
concretamente, che si può 
aderire (ecco un'altra novità: 
nel Documento delle regole 
non c'è la parola delega) a 
qualsiasi livello. E che questo 
vale sia per le iscritte sia per le 
non iscritte, anche se queste 
ultime «non participeranno a 

. eventuali votazioni relative alla 
scelta di incarichi dirigenti». 
Potranno esserci conferenze di 
sezione, di federazione, confe

renze regionali. Potranno es
serci conferenze nei centri d'i
niziativa o dovunque altro vi 
siano donne interessale a di
scutere di politica con le don-

' ne del Pds. L'adesione - ecco 
un'altra novità - comporta un 
contributo economico di al
meno 1 Ornila lire ' 

Come verranno scelte le 
partecipanti? Anche qui, il do
cumento è innovativo rispetto 
ai modi di costituzione delle 
platee che vigono nei partiti, 
nel Pds. «Si possono individua
re - si legge nel testo - nelle ; 
varie realtà, modalità diverse • 

." (compreso il voto) che tenga- • 
no insieme il desiderio e la di- ;. 

; sponibilità a partecipare, l'au-
toproposizione, il riconosci-

: mento di > autorevolezza da ; 
parte delle donne che parteci
pano alla conferenza». ;•-...-• •.'•• 

Veniamo alla parte politica, 

ammesso che quanto scritto fi
nora non lo sia. La conferenza, 
dicevamo, vuole essere un mo
mento di confronto aperto sul
la fase politica, sulla sinistra, 
sul Pds, sulle «politiche delle 
donne». Un documento di
scusso (e firmato) dal Consi
glio delle donne - sulla base di -
materiali preparati da un grup
po di lavoro - verrà reso pub

blico nelle prossime settima
ne. «Non sarà il Talmud», affer
ma Marisa Rodano, confer
mando, anche in «dirittura 
d'arrivo» del testo firmato dal
l'organismo di cui è presiden
te, la pazienza e l'ironia con le 
quali ha gestito questa difficile 
fase di discussione e di prepa
razione della conferenza. Il ter
mine fissato per la presenta
zione di testi, emendamenti, 

Le donne del Pds, iscritte e no, si 
r ^ sono date appuntamento alla 
«8 conferenza di ottobre 

proposte è il 15 settembre; al 
documento del Consiglio, in
fatti, se ne affiancheranno altri. 
«Bisogna sapere - afferma Li
via Turco - che il nostro testo 
rappresenta una delle ipotesi • 
in campo. Questa volta, infatti, 
a differenza di quanto avvenne 
nella stesura della Carta delle 
donne, abbiamo convenuto, 
tutte quelle del gruppo incari
cato di scrivere i testi, che non 
sarebbe stato utile per nessuna 
mediare preventivamente tra 
noi per costruire un punto di 
vista comune. E abbiamo volu
to lasciare la parola alla confe
renza. Renderla davvero sovra
na, padrona di una discussio
ne politica che sarà tanto più 
efficace quanto più sapremo 
ascoltarci reciprocamente». 
«Mi auguro - le fa eco Giglia 
Tedesco - che di documenti 
ne arrivino molti». •: • 

CHE TEMPO FA 

e :m ts 

ii 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

cS 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I fenomeni di instabilità, an
che accentuati, provocati dal passaggio della 

• perturbazione sulla nostra penisola si sono limi-
tati ad interessare le regioni settentrionali men
tre sulle regioni centrali II passaggio della per-
turbarzione si è manifestato soprattutto con venti -
moderati o forti. Al seguito di questa perturba
zione è in atto un flusso di correnti fresche nord
occidentali che oltre a provocare una dlminuzio- . 
ne della temperatura potranno dar luogo a nuovi • 
fenomeni di Instabilità, tuttavia di modesta inten
sità. Fatta questa riserva sulle altre regioni Ita-
liane il tempo si manterrà buono in quanto l'anti
ciclone atlantico che continua a spingersi verso '• 
l'Europa nord-occidentale ha esteso una mode
rata fascia di alta pressione anche verso il Medi
terraneo centro-occidentale. . . . . . . . v ». 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle tre 
Venezie e la fascia adriatica e ionica compreso II 
relativo versante della dorsale appenninica nu
volosità Irregolare ora accentuata ora alternata 
a schiarite. Durante le ore pomeridiane sono 
possibili addensamenti nuvolosi più consistenti ; 
specie in prossimità dei rilievi alpini e della dor- " 
sale appenninica dove possono dar luogo a 
qualche fenomeno temporalesco. Sul settore 
nord-occidentale, il golfo Ligure, la fascia tirreni
ca e le isole prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTI: moderati o localmente forti provenienti 
danord-ovesL 
MARI: tutti mossi; con moto ondoso in aumento i 
mari di Sardegna e di Sicilia 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna Stampa -
Ore -8.15 Dentro 1 fatti, con E. Roggi 
Ore 8.30- Uttlm'ora v 
Ore 9.10 Voltapaglna Cinque mluti con... 
Ore 10.10 Filo diratto. La stangata sulla 

casa, lei. .'*.-
Ore 11.05 Parole e musica. 
Ore 11.20 Cronache italiane ... 
Ore 12.30 Consumando 
Oro 13.30 Saranno radiosi ' 
Ore 14.15 Aiutateci a crescere. Filodiret-

. - • • i - tocon I.R. . -
Ore 15.45 Dlarlodlbordo. L'Italia vista da 

S. Mannuzzu ' 
Ore 15.10 Verso sera Con E. Rasy, E. Ma-

. - • - . Sina, F. Ottaviano 

slamo Intesi adesso parl ino i 
• lavoratori ,- •-.;•.;-• -

Ore 18.05 Il Parlamento a l i paese Filo d i -
• retto in studio II Pres. della Ca

mera on. G. Napolitano 
Ore 19.10 Notizie dal mondo 
Ore 19.30 Rockland .•:•.<-
Ore 20.15 Parole e musica " 
Ore 21.05 Italia Radio classica 
Ore 21.30 Radlobox -
Ore 23.05 Parole a musica 
Oro 24.00 1 giornali di domani. 
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